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L’INTERVISTA Daniele Mannini parla del suo momento, del ruolo di esterno e se chiude gli occhi...

«Undesiderio? Trovarepresto ilgol»
La speranza è che la squadra si sblocchi in fretta «perché i pareggi vanno stretti»

Ma il toscano con l’AlbinoLeffe
potrebbe partire dalla panchina

Riapre la campagna abbonamenti
Curva Nord e Brixia: niente trasferta

COPPA ITALIA PRIMAVERA Superato anche il Torino grazie al gol di Calarco

Bresciaagliottavidi finale
Ai bianconeri il derby romagnolo: vittoria 2-1 sul Rimini

Cesena non sbaglia

OSPITALETTO -
Non c’era Daniele
Mannini nell’undici
che Rolando Maran
ha schierato ieri po-
meriggio nel corso del-
l’amichevole che il
Brescia ha disputato
contro la formazione
Berretti.

Questa l’unica ma
sostanziosa novità
emersa dalle prime
prove ufficiali anti-Al-
binoLeffe. Fuori Man-
nini e dentro Cortelli-
ni, con conseguente ri-
torno di Martinez (fer-
matosi anzitempo per
una botta la coscia) a
destra in difesa e
l’avanzamento di
Stankevicius sulla li-
nea dei trequartisti:
in parole povere, il
modulo è confermatis-
simo, mentre ad esse-
re diversa sarà l’inter-
pretazione. Almeno
sulla carta, si tratterà
di un 4-2-3-1 più «pru-
dente».

Per il resto, tutto
praticamente da co-
pione, anche se rima-
ne da capire chi gio-
cherà in porta. Ieri è
stato provato Agliar-
di, ma mancava la
«controprova», visto
che Viviano è rientra-
to soltanto in serata

dagli impegni con la
nazionale Under 20. Il
succo è questo: Agliar-
di sta bene, ma non
benissimo perché la
spalla, pur essendo
guarita, fa ancora ma-
le e sabato partirà tito-
lare soltanto se si sen-
tirà al top.

Questo lo schiera-
mento provato ieri:
Agliardi tra i pali; Mar-
tinez, Mareco, Zoboli,
Cortellini in difesa;
Piangerelli, Milanetto
in mediana; Stankevi-
cius, Possanzini e Del
Nero sulla trequarti;
Bruno in attacco. Og-
gi seduta pomeridia-
na a Ospitaletto.

er. ba.

Alla fine di evitare i
disagi creati dai bi-
glietti nominali e per
agevolare l’accesso
dei tifosi al Rigamon-
ti, il Brescia Calcio ha
deciso di riaprire la
campagna abbona-
menti. Per sottoscri-
verlo ci si dovrà reca-
re nella sede della so-
cietà azzurra in via Ba-
zoli, tra le ore 9 e le
ore 17. Questi i prezzi:
tribuna centrale nu-
merata 700 euro; tri-
buna laterale numera-
ta 400 euro; tribuna
parterre 180 euro; cur-
ve 90 euro.

Oltre alle tessere
d’abbonamento, sem-
pre nella sede di via
Bazoli sono già in ven-
dita i biglietti per la
partita con il Rimini,
in programma allo sta-
dio Rigamonti merco-
ledì 5 ottobre alle ore
20.30. Doveroso ricor-
dare che per acquista-
re il biglietto sarà ne-
cessario presentare
un documento d’iden-
tità valido dell’utiliz-
zatore del tagliando
stesso, come tra l’al-
tro previsto dal giu-
gno scorso dal decre-
to Pisanu.

Intanto, per quanto
riguarda la partita di
sabato pomeriggio tra
AlbinoLeffe e Brescia,
due gruppi di tifosi
hanno deciso di non
seguire la squadra a
Bergamo. I ragazzi
della Curva Nord Bre-
scia 1911 e i Brixia
Decimus Dies non si
muoveranno, per fer-
marsi a riflettere do-
po quanto successo a
Verona e in particola-
re a Paolo, il tifoso
ancora ricoverato in
ospedale nella città
scaligera.

«Come già detto al-
tre volte - si legge nel
comunicato del Bre-
scia 1911 - ci sono co-
se più importanti di
una partita di calcio e
Paolo, insieme a tutti
gli altri ragazzi colpiti
a tradimento e con
violenza a Verona, in
questo momento so-
no l’unica cosa impor-
tante che vale la pena
di sostenere... In que-
sto momento... ci sen-

tiamo semplicemente
in dovere di fermarci
a riflettere su tutto
quanto successo saba-
to scorso».

Per quanto riguar-
da i Brixia Decimus
Dies, si legge nel co-
municato che la tra-
sferta non è stata or-
ganizzata «in segno di
rispetto, vicinanza e
solidarietà per tutti i
ragazzi colpiti nella
trasferta di Verona...
Questo - concludono -
è uno dei pochi stru-
menti che abbiamo a
disposizione per far
sentire la nostra voce
e le nostre ragioni».

Chi invece si reche-
rà sabato a Bergamo
sono i ragazzi della
Curva Sud, che hanno
organizzato la trasfer-
ta in treno. Costo 17
euro (biglietto stadio
compreso) per i tesse-
rati, 22 euro per i non
tesserati (solo bigliet-
to stadio 11 euro). La
vendita dei biglietti -
precisano gli ultras -
verrà effettuata solo
con la presentazione
di un documento di
identità valido. Le
iscrizioni si ricevono
entro domani alle 18
al bar La Sosta di via
Reverberi; info al
335/7094356 oppure al
339/8717145.

I ragazzi della Cur-
va Sud esporranno
uno strisicone che ri-
porterà la scritta «vin-
cere per Paolo», per
testimoniare la solida-
rietà e la vicinanza del
gruppo al ragazzo rico-
verato in ospedale a
Verona e alla sua fami-
glia.

COPPA ITALIA SERIE D I franciacortini (un punto in tre gare di campionato) battono un Salò imbottito di giovani

IlRodengoSaianotornaalsuccesso
Vittoria sui bergamaschi con reti di Berrini e dell’ex rondinella

Stroppa trascina il Chiari a Cenate

COPPAITALIA DIECCELLENZA I bresciani strapazzano 5-0 la Ghisalbese, l’attaccante realizza quattro reti

NelpokerissimodellaVerolese lastellaèChiappani

LA NOVITA’ SOLO LA SUD A BERGAMO

Rodengo Saiano 2

Salò 0

RODENGO SAIANO (4-3-1-2):
Desperati, Destasio, Pini, Taboni
(29’ st Guinko), Tolotti, Manzoni
(24’ st Vismara), Rosset, Gamba,
Valenti (21’ st Garrone), Bonomi,
Conforti. (Pedersoli, Giaconia,
Manzini, Bosetti). All. Braghin

SALÒ (4-3-3): Offer, Omodei,
Benedusi, Scirè (10’ st Morassut-
ti), Ferretti, Ragnoli, Panizza (27’
st Quarenghi), Cittadini, Rossi,
Bonvicini D. (1’ st Secchi), Pezzot-
tini. (Cecchini, Caini, Pedrocca,
Ferrari). All. Bonvicini R.

Arbitro: Manicatti di Lecco.
Reti: 8’ pt Bonomi; 48’ st Garro-

ne.
Note: angoli 3-3; ammoniti Con-

forti, Morassutti, Destasio. Spet-
tatori 150 circa.
Enrico Passerini
RODENGO SAIANO

Il Rodengo è tornato a vincere.
Poco conta se il successo è arriva-
to in un match di Coppa Italia. Il
Salò di Roby Bonvicini costituiva
un banco di prova importante per
testare la voglia di riscatto di
Gamba e compagni.

L’antipasto del derby di cam-
pionato che si giocherà tra poco
più di quindici giorni è stato quin-
di appannaggio dei franciacortini.
«Una vittoria che fa morale - com-
menta mister Braghin a fine gara
-. Prima eravamo carenti nel gol
ma non nel gioco, oggi siamo
riusciti a concretizzare. Compli-
menti a tutti i miei giocatori».

Il Rodengo scende in campo
con quasi tutti i titolari schierati
con un insolito 4-3-1-2; il Salò
risponde con molti giovani con
pochi minuti nelle gambe.

Alla prima conclusione in porta
la squadra di casa passa in van-
taggio: all’8’ un lancio dalle retro-
vie trova impreparato Ragnoli
che si fa scappare la palla; irrom-
pe Bonomi che fa due passi e
scarica un sinistro preciso che
trafigge l’incolpevole Offer.

Passano due minuti e ancora
Bonomi sfiora il raddoppio cal-
ciando di poco alto su appoggio
di Gamba. Il Salò è in difficoltà e i
padroni di casa insistono: al 28’
Rosset scende sulla sinistra e ser-
ve Bonomi che stoppa e conclude
di poco a lato. Al 37’ si fanno
vedere i lacustri con una punizio-
ne pennellata di Panizza ma De-
sperati sventa in angolo.

Nella ripresa gli ospiti entrano
più aggressivi cercando il pareg-
gio senza però trovarlo. Al terzo
minuto di recupero il raddoppio:
Rosset partito in contropiede lan-

cia Bonomi che a tu per tu con
Offer vede Garrone e lo serve per
il facile appoggio in rete del 2-0.

Il Rodengo torna quindi a sorri-
dere dopo aver conquistato un
sol punto nelle prime tre gare di
campionato. Dagli spogliatoi non
giungono però notizie confortan-
ti: agli infortunati Garignani, Man-
zini e Marrazzo, si aggiungono
Giaconia (bloccato nel riscalda-
mento) ed il neoacquisto Manzo-
ni, (uscito malconcio da uno scon-
tro di gioco.

Il tecnico salodiano Bonvicini
non è deluso, anzi: «Sono soddi-
sfatto per la prestazione dei giova-
ni che ho mandato in campo.
Hanno dato tutto quello che ave-
vano ma avevano di fronte un
avversario molto più esperto. Otti-
mi in particolare Benedusi e Sec-
chi, entrambi dell’88».

Il ritorno si giocherà mercoledi
12 ottobre al «Lino Turina».

Cenate 1

Chiari 2

CENATE (4-4-2): Rolleri, Togni,
Scognamiglio, Pedroni, Di Grandi;
Ravasio, Cuceli, Mazzilli (30’ st Man-
gili), Camossi (1’ st Zampoleri), Lon-
ni (18’ st Ferrari), Arena. All. Renzo
Ciulli.

CHIARI (4-4-2): Gamberini, Gob-
bi, Ziliani (30’ st Martinazzoli), Cici-
riello (7’ st Bellotti), Romano, Gui-
da, Stroppa, Marocchi, Cantoni (22’
st Tagliani), Berrini. All. D’Innocen-
zi.

Arbitro: Colla di Monza.
Reti: pt, 11’ Berrini; st 34’ Strop-

pa, 48’ Mangili (rigore).
Note: pomeriggio tiepido, terreno

in discrete condizioni. Ammoniti
Gambari e Ziliani. Calci d’angolo:
4-4. Recupero 2’+3’. Spettatori 150
circa.

CENATE

Sconfitta casalinga di misura e
qualificazione seriamente compro-
messa per il Cenate, anche se forse
la cosa principale ieri non era il
risultato. La formazione schierata
da Ciulli contro il Chiari, infatti,
lasciava trasparire le vere intenzioni
del mister: rendere il match difficile
ad un avversario più forte e mettere
alla prova i giovani.

Il Cenate parte con grande slan-
cio e al 1’ potrebbe già sbloccare il
risultato con un colpo di testa ravvi-
cinato di Lonni. All’11’ l’episodio
che condiziona tutta la gara: Sco-
gnamiglio effettua un retro passag-
gio a Rolleri che, anziché spazzare
via, temporeggia troppo, tenta un
improbabile dribbling e finisce casti-
gato dal rimpallo con Berrini. Un
«gollonzo» che avrebbe steso chiun-
que.

Il Cenate reagisce: al 15’ Pedroni
trova in mischia lo spiraglio giusto
per battere a rete costringendo
Gamberini ad una prodezza. Al 16’
Arena serve Ravasio, ma il destro
del giovane centrocampista rosso-
blù viene deviato in angolo.

Il Chiari si affida al contropiede e
quando è il piede fatato di Stroppa
ad innescare la manovra, la forma-
zione bresciana affonda sempre con
grande efficacia: al 34’ lo scatenato
Berrini di piatto destro sfiora il palo
alla destra di Rolleri.

Nella ripresa il Cenate è ancora
vivo e al 4’ è Ziliani a sbrogliare una
situazione intricata in area.

Poi, con il passare dei minuti, la
verve dei padroni di casa diminuisce
e, a ritmi bassi, esce la maggior
classe del Chiari: al 28’ Rolleri para
ancora su Berrini, ma al 34’ non può
nulla sul destro preciso di Stroppa.
Il Cenate accorcia le distanze allo
scadere con un penalty di Mangili
fischiato per una spinta in area
subita da Arena.

Erica Bariselli
OSPITALETTO

Fornire una spiegazione risulta
difficile. Forse perché una spiega-
zione vera e propria non c’è. Essen-
docene molto probabilmente più
d’una.

Dall’esterno ci si interroga e ci si
preoccupa intorno alla sterilità of-
fensiva dell’ultimo Brescia. Dall’in-
terno, invece, ci si interroga ma si
guarda avanti con una fiducia che
una volta tanto non appare soltan-
to di facciata, ma sincera. Come in
una sfilata, via via nei giorni scorsi
prima Maran, poi Zoboli e Mareco,
si erano espressi in termini elo-
quenti relativamente alla situazio-
ne del Brescia, palesando ottimi-
smo e certezza relativi ad un pros-
simo futuro più roseo.

Sulla stessa lunghezza d’onda si
è espresso ieri anche Daniele Man-
nini, che in quanto esterno (e quin-
di fulcro del gioco della squadra) è
particolarmente "beccato" dalla cri-
tica che attacca... l’attacco. Lui
prende atto, ammette e promette.
«Non stiamo segnando, è palese,
pertanto non si può dire nulla.
Semmai bisogna sperare di sbloc-
carsi subito e in questo senso pos-
siamo e dobbiamo fare di più.
Anche perché i pareggi comincia-
no a starci stretti».

A Mannini si imputa di provare
poco le conclusioni, di proporsi
raramente al tiro: «Io ci provo -
dice - e voglio provarci. Ma tra il
dire ed il fare si sa che spesso le
cose non vanno come si vorrebbe.
Non so spiegare perchè sia così. Io
posso solo continuare ad impe-
gnarmi come sto facendo. Dite che
a Verona, con quella rovesciata,
sarebbe potuto riuscire un gran
gol? Ma reti del genere eventual-
mente sono una casualità. Noi dob-
biamo segnare in un’altra manie-

ra... Io, in particolare, al tiro sono
arrivato troppo poco».

E se fosse "colpa" della gran
corsa che tanto lui quanto Del
Nero devono fare? Forse per esalta-
re le qualità dei due, sarebbe me-
glio che corressero su 20 metri
anziché su 70... «Ma bisogna corre-
re per 70 metri ed io lo faccio. È
questo che ci viene chiesto, cerche-
rò di migliorare. Quanto al modulo
va bene così e non c’è nessun
problema anche perché a livello di
gioco, visto che oltretutto subia-
mo poco, mi sembra che la squa-
dra giri. Il problema è sugli ultimi
15-20 metri, dove arriviamo spesso
salvo poi non trovare la via della
rete. Solo che se arrivi fin lì e non
segni, diventa inutile. Ma io sono
estremamente fiducioso, proprio
perché per il resto funzioniamo
bene. Per quanto mi riguarda poi,
non cerco scuse».

Sbloccarsi aiuterebbe maggior-
mente questa fiducia, nonché au-
mentare la voglia di provare a
tirare con maggior convinzione?
«È ovvio che se tiri una volta e
segni, provi a concludere anche la
volta dopo e via così con convinzio-
ne sempre crescente. Se ti sbloc-
chi, tutto va meglio e per quanto
mi riguarda spero di trovare pre-
sto un gol: lo desidero con tutto il
cuore».

La classifica si guarda? «Sì, per-
ché la voglia è quella di arrivare in
alto. Ma le altre non le guardiamo:
noi abbiamo i nostri problemi, se li
volete chiamare così, da risolvere.
Dobbiamo concentrarci su quelli e
basta».

Un ultimo pensiero va a Paolo, il
tifoso gravemente ferito alla stazio-
ne di Porta Nuova a Verona «per-
ché si riprenda velocemente. Intan-
to noi speriamo di potergli dedica-
re non una, ma 4 o 5 vittorie di
fila».

Bonomi del Rodengo Saiano Giovanni Stroppa

Daniele Mannini al suo secondo anno con la maglia del Brescia

Marius Stankevicius

Torino  0

Brescia  1

TORINO: Cantele, Mar-
rone, De Stefano (25’ st
Negro), Rignanese, Gora-
ni, Tedesco, Bottone, Gna-
da (18’ st Zaccarelli), Piro-
li, Bellucci (31’ st Ambrosi-
ni), Villì. (Rosano, Cristi-
no, Finocchiaro, Cappellu-
po). All. Pigino.

BRESCIA: Zaina, Berar-
di, Bodini, Depetris (19’ st
Buscio), Calarco, Tomaso-
ni, Zanardini, Scaglia,
Ghezzi, Silvestri (22’ st
Ciasca), Franceschetti
(44’ st Motekallemi).
(Guizzetti, Serpelloni, Ga-

spari, Fiumicelli). All. De
Paola.

Arbitro: Massa di Impe-
ria.

Rete: pt 39’ Calarco.
Andrea Tramacere
TORINO

Non c’è due senza tre.
Ancora un successo per la
Primavera di Luciano De
Paola, che chiude il girone
eliminatorio di Coppa Ita-
lia al primo posto ed a
punteggio pieno, con tre
vittorie su tre incontri gio-
cati. Dopo otto anni, dun-
que, le baby rondinelle
centrano la qualificazione
agli ottavi di finale, dimo-
strando di essere una del-

le squadre più in forma del
momento. Anche ieri, in-
fatti, gli azzurrini hanno
confermato quanto di buo-
no avevano messo in mo-
stra nelle precedenti usci-
te, sfoderando una presta-
zione di alto spessore. Ot-
timo il pacchetto arretra-
to, con la porta di Zaina
rimasta inviolata per la se-
conda gara consecutiva e
con Calarco autore del gol
partita; bene la linea me-
diana, in grado di svolgere
la duplice funzione di con-
tenimento e di impostazio-
ne. Note positive anche
dal tridente d’attacco, che
ha visto Scaglia andare al-
la conclusione in più di
una circostanza.

A testimonianza dell’ot-
timo incontro disputato
dai ragazzi di De Paola ci
sono le note di cronaca,
tutte di marca bresciana.
La prima occasione degna
di nota giunge a metà del
primo tempo ed è opera di
Scaglia, che impegna Can-
tele con una botta dal limi-
te. Al 39’ arriva il gol vitto-
ria e qualificazione: angolo
di Scaglia, Calarco a cen-
tro area salta più in alto di
tutti e con un’incornata
trafigge il portiere.

Ora il Brescia tornerà in
campo mercoledì sempre
per la Coppa Italia. Saba-
to l’esordio in campionao
a Milano contro l’Inter.

Cesena  2

Rimini  1

CESENA: Turci; Biserni,
Zaninelli, Ficagna, Morabi-
to; Pestrin, Salvetti (43’ st
Mengoni); Ferreira Pinto
(48’ st Fattori), Piccoli, Cia-
ramitaro; Bernacci (1’ st
Chiaretti). All. Gadda.

RIMINI: Dei; Milone, Ma-
stronicola (40’ pt Trotta),
Di Fiordo, Bravo; Baccin,
Tasso (1’ st Caracciolo),
Cascione; Ricchiuti; Mo-
scardelli (25’ st Motta),
Floccari. All. Acori.

Arbitro: Tagliavento.
Reti: pt 4’ Ciaramitaro,

29’ Ferreira Pinto; st 2’

Floccari.
Note - Pomeriggio di so-

le, terreno in buone condi-
zioni. Spettatori: 4mila cir-
ca. Ammoniti: Bernacci,
Morabito, Pestrin. Angoli:
5-3 per il Cesena. Recupe-
ro: 2’ e e 3’.
CESENA

Nel recupero della quin-
ta giornata del torneo ca-
detto, il Cesena si è impo-
sto 2-1 nel derby romagno-
lo con il Rimini. La squa-
dra bianconera di Gadda
ha dominato per lunghi
tratti il primo tempo prima
di subire il ritorno dei bian-
corossi di Acori, che non
sono riusciti però a raddriz-

zare il punteggio.
Al 4’ i bianconeri di Gad-

da passavano in vantaggio
con Ciaramitaro. Al 29’ Sal-
vetti pescava con un perfet-
to assist Ferreira Pinto che
appena dentro l’area rimi-
nese metteva dentro la pal-
la del 2-0. Al 2’ della ripresa
gran gol di Floccari per gli
ospiti, ma inutile.

- La classifica: Manto-
va 16; Atalanta 15; Modena
12; Catania e Bologna 11;
Crotone e Torino 10; BRE-
SCIA, Arezzo, Verona, Trie-
stina e Cesena 9; Vicenza e
Piacenza 7; Rimini 6; Cre-
monese 5; Bari, Pescara,
Ternana e Catanzaro 4; Al-
binoLeffe 3; Avellino 2.

Nuova Verolese  5

Ghisalbese  0

NUOVA VEROLESE: Gandini,
Goisa, Cristini, Chiodi, Manenti,
Benelli (1’ st Laffranchi), Poloni
(1’ st Faita), Paghera (12’ pt Pelo-
si), Reculiani, Ranzetti, Chiappa-
ni. All. Pancheri.

GHISALBESE: Bolis, Finazzi,
Tirloni, Zauri, Nicoli, Rossoni, Pa-
la (10’ st Cerea), Capoferri, Rota,
Belloli (15’ st Rossati), Magni (39’
st Signorelli). All. Passera.

Arbitro: Silvestri di Milano.
Marcatori: pt 21’ e 22’ Chiappa-

ni; st 12’ e 21’ Chiappani, 18’ Pelo-
si.
VEROLANUOVA

Prosegue il periodo positivo per
la Nuova Verolese che, reduce da
due successi consecutivi nel cam-
pionato di Eccellenza, s’impone
nettamente anche contro la Ghi-
salbese in Coppa Italia, dimostran-
do di avere una rosa ampia, in
grado di ben figurare in entrambe
le competizioni. Del resto una

squadra che riesce a vincere 5-0
rinunciando a giocatori di qualità
come Lukanov, Goffi, Piacentini,
Piovanelli, Galeazzi, Sacchini e Pa-
nina, tutti titolari inamovibili in
quest’inizio di stagione, e tutti
tenuti a riposo, non può che esse-
re considerata una seria preten-
dente al successo finale, in Coppa
e in campionato.

Parte bene la squadra locale,
con Poloni e Pelosi (subentrato
dopo pochi minuti a Paghera) che
si mostrano subito ispirati nel ruo-
lo di suggeritori per le punte Recu-

liani e Chiappani. Proprio quest’ul-
timo, espressosi finalmente sui li-
velli che gli competono, risulterà
alla fine la nota più lieta della
serata. Al 21’ è proprio lui a sbloc-
care il risultato, concludendo con
un preciso diagonale una pregevo-
le azione personale. Non passa
nemmeno un minuto e ancora il
veloce centravanti raddoppia
sfruttando un preciso lancio di
Pelosi. Nella prima fase non succe-
deva più nulla. L’unico dato de-
gno di cronaca l’infortunio di Be-
nelli, finito contro un cartellone

pubblicitario.
Il secondo tempo è totalmente di

marca verolese. Al 12’ arriva la terza
rete dei locali siglata ancora da
Chiappani, che solo davanti a Bolis
scaraventa in rete rabbiosamente il
pallone. Al 18’ Reculiani serve in
profondità Pelosi che mette a segno
la rete del 4-0.

La Verolese, animata dal deside-
rio di far divertire i suoi tifosi, non
placa la sua furia e pochi minuti
dopo segna ancora con Chiappani,
abile a capitalizzare un perfetto sug-
gerimento di un Reculiani in versio-
ne assist-man.

Roberto Moscarella
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